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Sanità 
Le Regioni 
a De Lorenzo: 
«Finanziaci» 
• i ROMA. Le Regioni appro­
vano il piano per i servizi di 
pronto soccorso, anche se lo 
ntengono insufficiente per ri­
solvere l'emergenza sanità, e 
vogliono sapere dal governo 
con che soldi potranno realiz­
zarlo. Perchè De Lorenzo non 
può continuare a sbandierare 
la cifra dei 1 Ornila miliardi del 
fondo investimenti (30mila in 
dieci anni). Questi soldi alle 
Regioni non sono mai amvati. 
«Non per nostre inadempienze 
- ha precisato a nome dei pre­
sidenti delle Regioni Enrico 
Boselli - . Dall'88 quei finan­
ziamenti sono bloccati nei nu­
clei di valutazione presso 11 mi­
nistero della Sanità e quello 
del Bilancio, e forse in qualche 
altro, che hanno contribuiti a 
far trascorre questi quattro an­
ni in "lentocrazia". La stragran­
de maggioranza delle Regioni 
hanno pure presentato i pro­
getti di fattibilità ma dal gover­
no non 6 arrivato un soldo». At­
tivare quindi il famoso numero 
«118», non significa nulla, se 
dietro non ci sono le strutture e 
per far questo occorrono fi­
nanziamenti • indispensabili, 
che le regioni chiedono e che 
in parte alcune hanno anche 
anticipato. -

I presidenti non nascondo­
no il fastidio per il fiume di di­
chiarazioni del ministro De Lo­
renzo, e nehiamano «tutti ad 
un senso di responsabilità su 
temi cosi delicati». Bisogna evi­
tare lo scaricabarile infinito 
che non aiuta a risolvere i pro­
blemi. «Il ministro - ha detto 
Boselli - non può continuare a 
prendersela una volta con le 
Regioni, col Parlamento, con 
alcuni colleghi di governo, con 
le Usi, gli -• amministratori 
straordinan, i medici, per finire 
con gli infermieri». Alla confe­
renza Stato-Regioni hanno da­
to il loro assenzo ad un piano 
«che è stato in gran parte redat­
to dai tecnici delle regioni» ma 
mettono in guardia i cittadini: 
•È giusto che gli italiani sappia­
no che i problemi dell'emer­
genza non si risolvono appro-

. vando il testo». Che senza soldi 
rimarrà il solito, : ennesimo, 
pezzo di carta. > •> • >-

Insiste sul problema dei fi­
nanziamenti anche la respon-

. sabile sanità del Pds. Grazia 
Labate, che rimprovera a De 
Lorenzo di considerare il fon­
do dei'1 Ornila miliardi «come 
un pozzo senza fine. Con quei 
soldi si devono ristrutturare gli 
ospedali, comperare attrezza­
ture, creare residenze assistite. 
Non e serio produrre pianiserf-
za corredarli dalle necessane 
risorse». 

Discordi invece i giudizi e le 
valutazioni sul piano, da parte 
dei medici, che la presagire un 
duro scontro tra le varie cate­
gorie. La società italiana di 
medici di Pronto soccorso, 
bolla il piano «come la più 
grande operazione di potere 
sanitario che sia mai stata fatta 
in Italia. Non aiuterà il servizio 
ma porterà al caos totale della 
sanità. È un blitz condotto da 
anestesisti rianimatori. Ed a re­
darre quel piano fi stata gente 
che dimostra di non aver mai 
passato una giornata in un 
pronto soccorso». Anche per i 
medici di guardia medica 
Fimmg, 6 da criticare il ruolo 
affidato dal piano ad anestesi­
sti e rianimatori: «Su dieci figu­
re professionali interessate al­
l'emergenza, solo uno riguar­
da l'anestesista; l'intervento ha 
invece bisogna del raccordo 
tra t medici di guardia medica 
e di pronto soccorso». Sconta­
to, a questo punto, il parere 
positivo dcll'Aaroi (anestesisti 
e rianimatori): «Il piano è una 
traccia operativa importante». 

Proposte della Quercia per traffico 
e inquinamento nelle grandi città • 
«L'ordinanza Ruffolo non basta, 
usciamo dalla logica dell'emergenza» 

Con un prelievo di 50 lire al litro 
sulle imposte di benzina e gasolio 
è possibile finanziare un programma 
di sviluppo del trasporto pubblico 

Auto, più inquini e più paghi 
Il Pds: duemila miliardi all'anno per tram e metrò 
Fondi certi per il potenziamento del trasporto pub­
blico, tasse progressive sulle auto che consumano 
di più, prezzi differenziati per i carburanti sulla base 
della loro «pulizia», controlli annuali su consumi e 
inquinamento delle vetture. Sono alcune delle pro­
poste del Pds per affrontare il problema della vivibi­
lità dei grandi centri urbani al di là della logica go­
vernativa dell'eterna emergenza. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• 1 ROMA. Via il famigerato 
•superbollo» Diesel, lassa di 
proprietà «fortemente progres­
siva» in base non ai cavalli fi­
scali, ma al consumo dell'au­
to: più benzina beve, più tasse 
- e assai salate - deve pagare, 
mentre i modelli «risparmiosi» 
vengono premiati con «bolli» 
molto contenuti. È una delle 
proposte che il Pds intende 
lanciare - con una campagna 
d'informazione e di mobilita­
zione - per aggredire final­
mente in modo organico la 
questione traffico, una delle 
principali cause dell'invivibilità 
dei grandi centri urbani italia­
ni. 

Una campagna che culmi­
nerà in una serie di manifesta­
zioni il 15 marzo nelle princi­
pali città italiane - a quella di 
Roma parteciperà Occhetto -, 
in particolare in quelle interes­
sate dall'ormai celebre ordi­
nanza Ruffolo-Conte contro 
l'inquinamento, appunto, dei 
grandi centri urbani. Un'ordi­
nanza - dice il ministro ombra 
per l'Ambiente, Chicco Testa, 
che ha presentato il pacchetto 
di proposte insieme alla re­
sponsabile di settore del Pds, 
Fulvia Bandoli, e allo stesso 
Occhetto - "corretta» ma «asso­
lutamente insufficiente», per­
ché non esce dalla logica di 

un'emergenza che si trascina 
ormai da una decina d'anni. , 

«Tutte le promesse e gli im­
pegni del governo - accusa 
Testa - sono rimasti lettera 
morta». E intanto si susseguo­
no misure governative (sconto 
Iva per la rottamazione delle 
auto più vecchie, abolizione 
per tre anni del superbollo so­
lo per pochissimi modelli Die­
sel) «assolutamente inefficaci 
e insufficienti», assicurazioni 
'false e indimostrabili» circa 
l'abbattimento del 20-30% del­
l'inquinamento grazie all'ordi­
nanza Rulfolo-Conte, provve­
dimenti conlusi, improvvisati e 
contraddittori di Regioni e Co­
muni, battaglie a colpi di cifre 
e percentuali tra ambientalisti 
e produttori sul contenuto di 
benzene e di «aromatici» delle 
benzine. Un pasticcio che non 
può che frastornare e togliere 
ogni certezza ai cittadini, stretti 
nella morsa della negazione di 
due diritti: quello alla salute e 
quello, altrettanto importante, 
a muoversi nelle e tra le città. 

Cardine del progetto del Pds 
fi la fissazione di risorse certe 
per il potenziamento del tra­
sporto pubblico attraverso la 
destinazione di una quota di 
50 lire al litro delle attuali im­
poste su benzina e gasolio 

(senza alcun aumento dei 
prezzi, quindi) a un fondo da 
ripartire tra le Regioni in base 
ai consumi di carburante. In 
questo modo si potrebbero re­
cuperare duemila miliardi al­
l'anno, che grazie ai mutui si­
gnificherebbero - un investi­
mento nell'ordine dei cento­
mila miliardi in dieci anni per 
la realizzazione di metropoli­
tane leggere, filobus, tram e al-
tn mezzi di trasporto poco in­
quinanti da affiancare a una 
rete di parcheggi di interscam­
bio, alla flessibilizzazione degli 
orari - una richiesta, sottolinea 
Occhetto, partita . dal movi­
mento delle donne, ma di va­
lore generale -, al potenzia­
mento delle corsie preferen­
ziali e delle strade riservate. 

L'obiettivo non è la demo­
nizzazione dell'auto, ma la sua 
trasformazione - dice Fulvia 

. Bandoli - «da necessita a op-
. zione». E allora ecco la propo­

sta sulle tasse, insieme a quella 

di differenziare i prezzi dei car­
buranti in base alla loro mag­
giore o minore «pulizia», agli 
incentivi per i «retrofit», all'im­
pegno per gli enti pubblici ad 
acquistare almeno il 5% di vei­
coli non inquinanti in modo da 
stimolare l'industria a produrli, 
all'obbligo di controllare an­
nualmente l'auto, una misura 
che da sola porterebbe a una 
riduzione del 10S6 dei consumi 
e dell'inquinamento (qualco­
sa di simile, una campagna 
che porterà al controllo gratui­
to o quasi di centomila auto in 
260 comuni italiani, verrà av­
viata nei prossimi giorni con­
giuntamente dall'Aci e dall'A-
gip). E ancora, in caso di 
emergenza, provvedimenti au­
tomatici, informazioni certe e 
preventive ai cittadini, se ne­
cessario blocchi totali del traf­
fico nei giorni festivi, piuttosto 
che targhe alterne, che co­
munque in alcuni casi non 
vanno scartate. • 

Bologna, contrassegno 
sul parabrezza 
per offrire f autostop 
• • BOLOGNA. Il Comune di 
Bologna, nel nome della tutela " 
della salute, inaugura la strale- • 
già morbida per arginare l'in­
vasione delle auto. Un'opera 
di educazione capillare e fan­
tasiosa, ispirata dalle esperien- . 
ze dell'Olanda o dei paesi ' 
scandinavi. La campagna con- * 
tro l'inquinamento si rivolge a 
tutti i patentati delle Due Torri, « 
ma per ora comincia da cento­
mila. Tanti sono infatti gli auto­
mobilisti che saranno contat- > 
tati nei prossimi giorni dal Co­
mitato promotore di un pro­
getto, inedito in Italia, «Per un " 
uso intelligente del mezzo pri­
vato e di autolimitazione della ' 
macchina in città», nato ieri su ; 
iniziativa dell'assessorato alla 
sanità, d'intesa con Arci, Usi ', 
27, circolo ambientale «La'far­
falla», Uisp e perfino Automo-
bil Club che conta solo a Bolo­
gna 38 mila iscritti. ••••• • •• 

I proprietari di un'automobi- -
le si impegneranno a non uti­
lizzarla dal lunedi al venerdì ••.. 
nelle venti strade più trafficate »' 
e quindi più soffocate dallo " 
smog. Sul lunotto destro pò- '.' 
Iranno applicare un autoadesi- '_ 
vo facilmente riconoscibile: un " 
gioviale canguro, dal cui mar­
supio fa capolino il muso di . ' 
un'automobile. " • • . • ' 

Una «stop card», inoltre, ver- . 
rà consegnata a quei pedoni > 
che, avendo volontariamente 

nnunciato al proprio mezzo, 
potranno essere identificati 
quando chiederanno un pas­
saggio, magari alle lermate de­
gli autobus. Identificati da chi? 
Diamine, ma da quei colleglli 
automobilisti, a loro volta par­
tecipi del progetto, che esibi­
ranno il canguro come tessera 
di riconoscimento. «Speriamo . 
di coinvolgere le associazioni ' 
imprenditoriali e i sindacati -
dice Mauro Moruzzi, assessore ! 
alla sanità-per far si che molti : 
lavoratori si organizzino in mo- ; 
do da recarsi in azienda a 
gruppi di tre, quattro per cia­
scuna automobile». . . . - • 

Mentre vuole disincentivare 
il ricorso scriteriato all'auto, a 
vantaggio anzitutto del «tra­
sporto pubblico, il progetto si ' 
propone anche un rilancio in "; 
grande stile della bicicletta. " 
«Per ricavare piste ciclabili - in­
siste Moruzzi - basterebbe de- • 
limitarle segnando a terra ogni , 
strada per la larghezza di un > 
metro. Il nostro Comitato, in­
tanto individuerà quelle aree ' 
pubbliche, piazzali intemi, lo­
cali o portici, da adibire a par­
king-bike per il deposito custo­
dito». Scopo del piano, deno­
minato «ruota • della » salute», < 
che scatterà da aprile, è con­
vertire i bolognesi all'idea di 
recarsi al lavoro o a scuola in 
bicicletta almeno due giorni 
alla settimana. • • . * . . . . . 

Si avvicina il punto critico: in un anno aumentata del 20% la velocità d'inclinazione 

Torre di Pisa, s'inclina a tempo di record 
Sempre più preoccupante lo stato di salute della 
Torre di Pisa. La sua velocità d'inclinazione in un 
anno è aumentata del 20%. Più vicino il punto di pe­
ricolo. L'ha detto ieri il presidente della supercom-
missione dei 13 esperti. Si parla di tiranti sotterranei, 
oltre al cerchiaggio, per frenare la tendenza all'incli­
nazione. La discussione al Senato del decreto, che 
scade il prossimo 2 marzo, non è ancora iniziata. 

DALLA NOSTRA CORRISPQNOENTE 

ANTONELLA SBRANI 

••PISA. La Torre di Pisa sta 
male. L'avevano chiùsa al 
pubblico nel 1990, il 6 gen- ' 
naio, per problemi di stabili­
tà. Sono passati due anni, 
non è partito nessun inter­
vento per ristabilirne la salu­
te, e la situazione si sta fa­
cendo sempre più preoccu­
pante, È di ieri la notizia, for­
nita dallo stesso presidente 

della super commissione dei 
13 esperti istituita dal gover­
no all'indomani della chiusu­
ra al pubblico del Campanile 
di Bonanno, il professor Mi­
chele Jamjolkowski, che la 
Torre ha visto .aumentare 
nell'arco di un anno la sua 
velocità • d'inclinazione del 
20%. . ' 

«Sono dati preoccupanti -

ha detto ieri Jamjolkoskwi, 
che si trovava a Pisa per l'en­
nesimo summit della super 
commissione - tutte le misu­
razioni, i rilievi effettuati con 
lo strapiombo, con la livella, 
danno lo stesso esito: mentre 
negli scorsi anni la velocità , 
d'inclinazione raggiungeva 
un picco in una determinata 
stagione e poi ritornava a re­
gime di normalità, quest'an­
no nello stesso perìodo, set­
tembre-ottobre, il picco c'è 
stato, ma successivamente la 
velocità ha continuato ad au­
mentare», ir punto di pericolo 
massimo si sta avvicinando 
minacciosamente. • 

Intanto continua lo stallo 
legislativo, che sicuramente 
porterà al decadere, il prossi­
mo 2 marzo, della commis­

sione degli esperti e dei fi­
nanziamenti previsti fino al 
1994 per curare il campanile , 
di Bonanno. Mercoledì sera a 
Pisa era arrivato il sottosegre- ' 
lario al ministero dei beni 
culturali, Luigi Covatta, che • 
alle preoccupazioni non ta­
ciute del presidente della 
Commissione aveva risposto ' 
con un «ci penserà il governo 
a reiterare il vostro decreto se 
il Parlamento non farà in 
tempo a convertirlo in legge. , 
Domani ( oggi per chi legge ' 
n.d.r.) ne discuteremo nella ,. 
VII Commissione del Senato, 
dovrebbe essere un iter sen­
za problemi». Ma ieri in Com­
missione non si è parlato del 
decreto per la Torre, mentre ' 
a Pisa Jamjolkoswki lanciava ' 
il suo grido di allarme. Una 
riunione d'importanza strate­

gica, cosi Covatta aveva defi­
nito la riunione pisana della ' 
Commissione. È stata appro- , 
vata l'offerta fatta dalla ditta ' 
svizzera che ha costruito i 5 ' 
anelli di acciaio inossidabile • 
che avrebbero dovuto, dal 
gennaio scorso, cingere la '" 
Torre per evitarne il pericolo , 
di collasso strutturale: coste- • 
ranno 441 milioni, e saranno ;,, 
il primo intervento tempora- • 
neo. Deciso anche un secon- " 
do intervento, sempre tem­
poraneo: quello del contrap­
peso. «Si tratterà - spiega ,*,' 
Jamjolkowski - di porre dei ', 
pesi, dei lingotti di piombo,,'. 
al lato nord della Torre che • 
non hanno nessun potere di- <-
struttivo delle parti esterne ' 
del campanile. Il progetto di " 
massima dovrebbe esser de- ' " 

finito nel giro di 2, 3 settima­
ne, quindi affideremo ad una 
ditta • la realizzazioone del 
progetto definitivo». Definiti '• 
gli studi per gli interventi defi­
nitivi, le ipotesi che la com­
missione voterà nella prassi-• 
ma riunione dell'I e 2 aprile ; 
sono: il progetto di tiranti sot­
terranei di ancoraggio alla 
Torre, che sembra continua­
re a trovare l'opposizione di 
gran parte della Commissio­
ne, quella costituita da storici ' 
dell'arte e architetti, e due 
progetti per la deformazione 
del terreno in modo da dimi­
nuire la pendenza della Tor­
re. Il primo prevede il pom­
paggio di acqua dal terreno 
di falda attraverso l'eletro-
smosi, il secondo prevede 
sempre un pompaggio ma 
questa volta idraulico. - ' , 

Poliziotti: 
due giornate 
di protesta 
di Siulp e Lisipo 

Il Siulp e il Lisipo. libero sindacato di polizia, scendono in 
piazza, il 17 ed il 21 febbraio prossimi, per difendere lavoro 
e diritti degli operatori delle forze di polizia. La giornata di , 
lotta si articolerà «mediante volantinaggio davanti a questu­
re e prefetture, e davanti al ministero dell'Interno».La prote­
sta avviene in concomitanza con la discussione in Parla­
mento del decreto légge del gennaio scorso, di cui si chiede 
l'immediata conversione «con gli emendamenti finalizzato • 
ad eliminare ingiustizie e sperequazioni, ancora esistenti an- ' 
che in materia di decorrenze», e per dare risposte a tutte le ' 
categorie, per tutti i gradi, a partire dal basso. Il sindacato 
chiede anche che il Parlamento deleghi il governo al riordi­
no sia delle camere che del comparto sicurezza, per un la­
voro d'intesa con le organizzazioni sindacali. ;_; ^ 

* " Un nuovo episodio di de:in-
• quenzaedirazzismosiéve-

nficato in provincia di Lati- ~ 
na. L'altra notte ad Apnlia ' 
alcuni teppisti hanno aggre- _ 
dito in strada un gruppo di ;-

- • somali, ferendo uno di essi. -
~™""™"—""~~"~"""^— Mohamed Nasser, di 25 an- * 
ni, il somalo rimasto ferito che era ospite do un anno del vil­
laggio Pergolesi dove risiedono extracomunitari, ha raccon- , 
tato ai carabinien di essere stato aggredito da cinque o sei " 
giovarli scesi all' improvviso da alcune auto mentre era in 
strada insieme ad altri tre connazionali. Tre dei somali sono ; 
riusciti a fuggire salendo di corsa sulla loro «Fiat 131». Molla- • 
med Nasser invece è stato picchiato e lasciato ferito a terra. ," 
Gli aggressori sono andati a finire con un' auto contro la ser- . 
randa di una pizzeria sfondandola, ma si sono subito ridati , 
alla fuga. Il giovane ha riportato trauma cranico, ferite prò- : 
fonde alle labbra ed escoriazioni. ••• • • •'•.•< 

Razzismo / 1 : 
giovane somalo 
aggredito 
adApriliaat) 

Per alcuni pacchetti di siga­
rette, un giovane marocchi- ; 
no è stato ridotto in gravi : 
condizioni. Zime El Abdine 
Moulay Abdel Aziz, un im- ' 
migrato di 24 anni che ven­
deva sigarette ai centro di • 
Milano, e stato derubato di. 

Razzismo/2: 
marocchino 
in fin di vita 
per un pacchetto 
di sigarette 
qualche pacchetto di sigarette da un gruppo di giovani, che ; 

si sono «sciviti», e poi se ne sono andati senza pagare. Il gio­
vane marocchino si e ribellato, ed e stato travolto dal furgo- j 
ne sul quale i fuggitivi si stavano allontanando. Abdel Aziz ( 
ha riportato fratture multiple ed 6 ora ricoverato in corno al ; 
reparto di terapia intensiva dell'ospedale Fatebenefratelli ; •*,' 

Il giudice civile del tribunale 
di Monza ha stabilito un ri­
sarcimento per il danno ses- • 
sualc patito dal marito e per 
il danno affettivo subito dai 
due figli in seguito a un ilici- . 
dente stradale che ha fatto ; 

" ~ " " ~ ^ — ~ " " , " ~ ^ ^ — cadere una donna in uno • 
stato di totale apatia. Iolanda B., una casalinga di 48 anni, ; 
nel luglio del 1989 aveva subito un trauma cranico mentre ' 
viaggiava sul!' auto guidata dal coniuge. Era rimasta per tre ; 
mesi in ospedale in condizioni gravissime, e da quando 6 ì 
stata dimessa non può più avere un normale rapporto di 
coppia con il marito, e non può più offrire il suo afletto ai fi­
gli di 22 e 25 anni. Il giudice civile ha riconosciuto alla don­
na, oltre ai danni biologico e morale (poco più' di 200 mi­
lioni) , altri venti milioni per il danno sessuale a lei e al man- • 
to (che ne ha avuti altri sei per una lieve ferita) e dieci e otto . 
milioni rispettivamente ai figli minore e maggiore. Entrambi i 
danni sono stati considerati dal magistrato come lesioni del 
diritto alla salute per icongiunu.,.» „, , ,,.' r. ., ,> ..„,. . 

Incidenti; 
stradali: ; 

riconosciuti 
danni sessuali 

Muore •->-- • •"••-, 
in fabbrica: 
un minuto prima 
aveva fatto 
una visita medica 

I lavoratori dell' Uva di Temi ; 
' hanno scioperato Ieri per * 
due ore in segno di protesta •; 
per la morte di un operaio JI 
dell' azienda, avvenuta in * 
mattinata per un malore nel * 
reparto «treno a caldo», do- '• 

—""———""""•—~—"~~^— pò che l'uomo, Mauro Nobi­
li, di 50 anni, si era fatto visitare nell' infermeria intema. Se- • 
condo quanto riferito in una nota dai sindacati confederali l 

«Nobili, poco prima di morire, s.i era sentito male e, per que­
sto, si era recato in infcrmeria, ma i medici, dopo la visita, lo 
avevano rimandato nel suo reparto». Successivamente l'uo- ) 
mo. mentre era ancora al lavoro, 6 stato colto da malore ed * 
è morto durante il trasporto in ospedale. I sindacati, espri- -
mendo «indignazione per come sono andati i fatti che han­
no portato alla morte di nobili», chiedono che i lavoratori ' 
«siano messi nelle condizioni operative di massima sicurez­
za, fisica e psicologica, e che le strutture sanitarie della fab-
brica siano efficenti per gli interventi di prevenzione <• di • 
pronto soccorso». ,, . • .*n' . • ; „;-• - :>"• - . 

I pensionati 
presidiano -
il ministero ; 
della Sanità 

Questa mattina, dalle ore 10. * 
si i pensionati dello Spi-Cgil, : 
organizzeranno un preidio i 
presso il ministero della Sa- f, 
nità. Oltre mille pensionati 
protesteranno contro il man- ' 

'*'*"* cato rispetto degli accordi " 
*™""""""""""——"""""—~ tra sindacati e ministero «A * 
più di un anno - informa una nota - l'unico risultato conse- , 
guito e la recente approvazione del progetto obiettivo per la ' 
tutela della salute degli anziani. Una conquista importante * 
ma non sufficiente, perché il ministero non ha ancora orna- -
nato le necessarie norme di attuazione del protocollo». ;• _ ,., 

GIUSEPPE VITTORI 

«United colore of Benetton» 
Albanesi e mafia 
I drammi umani usati 
per la nuova pubblicità 
• i NEW VQRK Una donna in 
ginocchio, vestita di nero, ha 
appena finito di asciugarsi le 
lacrime; di fronte a lei, un cor­
po giace sotto un lenzuolo con 
accanto una «scoppola» ed un ' 
ombrello; due rivoli di sangue 
si allungano sul selciato, sfo­
ciando in una pozza in cui e ri­
flesso il volto disperato della 

j donna. Poco lontano, altre due 
signore in nero guardano e 
piangono con gli occhi pieni di 
stupore doloroso. ;-. - -- , 

E la cruda, mille volte foto­
grafata realtà di un omicidio di 
mafia. Luciano Benetton ed 
Oliviero Toscani la hanno in­
serita fra le sette istantanee 
che costituiscono la campa­
gna pubblicitaria primavera-
estate '92 del gruppo trevigia­
no. Il nuovo capitolo della stra­
tegia di . - comunicazione 
«shock» di «united colors of Be­
netton» ò stato oresentato ieri a 
New York in un affollata confe­

renza stampa. 
Dopo le polemiche suscitate 

in Europa dalla foto di David 
Kirby. il malato di Aids ritratto 
sul suo letto di morte fra le 
braccia del padre William, la 
«prima mondiale» dell' intera 
campagna -ha offerto altri 
spunti di riflessione e di discus­
sione. Le sette immagini, indi­
pendentemente dal luogo e 
dall'evento, hanno un filo con­
duttore comune: trasmettono 
al mondo una tambureggiante 
sequenza di drammi umani. 
L'aids, la mafia, l'assalto caoti­
co degli albanesi e di centinaia 
di altn profughi a navi e ca­
mion diretti verso un'improba­
bile salvezza, l'alluvione in 
Bangladesh, • un'auto-bomba 
che brucia. Speculazioni a fini 
di bilancio? Di fronte all'accu­
sa più ricorrente Benetton ha 
affermato: «Non credo che par­
lare di mafia in Italia sia specu­
lazione». 

San Valentino, che passione 
• • ROMA. Il giorno degli in­
namorati. Cioccolatuti, cuori 
eccentrici, liori e, per i megalo­
mani, regali costosissimi. Oggi 
e San Valentino. Mariti, mogli, 
amanti, fidanzati e conviventi 
si apprestano a festeggiare. In 
un'era in cui il sesso sta diven­
tando soprattutto parola o im­
magine, anche a causa del ri­
schio Aids, quali novità ci riser­
ba la festa di S. Valentino? Il 
primato spetta al Giappone 
che ha inventato il Valcntine 
Compact Disk, una sorta di 
versione moderna dei filtri d'a­
more. Tra i solchi di quattro 
canzoni e nascosto un incan­
tesimo: una registrazione su 
frequenze non udibili che rag­
giunge direttamente il cervello 
ripetendo 5mila volte «Amami, 
amami sempre di più» in 15 
minuti. C'ò da sperare che di 
fronte a un messaggio cosi in­
sistente l'amante recalcitrante 
diventi appassionato e focoso. 
Funzionerà il trucco? A cascar­
ci sono soltanto gli uomini. 
Chissà perchó. Che il loro cer­
vello sia più vulnerabile? Sicu­
ramente sarà un affare gran­
dioso per la Sanrio, l'impresa 

Oggi si festeggia la festa degli innamorati. In tutto il 
mondo spediti milioni di bigliettini. E in Giappone 
arriva il Valentine Compact Disc, una sorta di filtro 
d'amore moderno; tra i solchi di quattro canzoni è 
nascosto un messaggio non udibile ma che arriva 
direttamente al cervello. 11 disco ripete 5mila volte in -
15 minuti «Amami, amami sempre di più». In Irlan- < 
da, invece, allarme per lettere di auguri «esplosive». 
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che produce il compact, che 
conta di venderne 40 mila co­
pie entro oggi. 

Per i giapponesi San Valenti­
no sembra veramente un gran­
de evento, soprattutto per le 
donne che spendono una for­
tuna in cioccolatini, quasi 800 
miliardi di lire. Più che di un 
piacere si tratta, però, di un do­
vere. Povere giapponesi, co­
strette a regalare un dolce a 
tutti gli amici e i colleglli di la­
voro. I grandi magazzini ven­
dono anche la parure di carta 
con tanto di fiocco e bigliettino 
per confezionare il cioccolati­
no e, per chi ama il buon gu­
sto, propongono dolci a forma 

delle «curve» femminili. Ma, 
inesorabilmente, arriva la ven­
detta: il 14 marzo in Giappone 
si festeggia il «giorno bianco», 
una festa istituita apposita­
mente per pareggiare il conto. 
A marzo tocca agli uomini di­
stribuire doni, soltanto che. in 
questo caso, un loro regalo si­
gnifica una vera dichiarazione 
d'amore. , . - - >•. 

Più pericolosi gli irlandesi 
del nord che mandano lettere 
di S. Valentino con dentro del­
l'esplosivo. Intendiamoci, non 
0 una moda, ma una nuova 
strategia dell'Ira, il gruppo ter­
roristico che combatte per l'in­
dipendenza. Tradizionali, co­

me la solito, gli inglesi che 
hanno spedito bigliettini d'a­
more in quantità record, spcn- ' 
dendo oltre 40 miliardi di lire. 
Simboli d'amore d'oro e di ' 
gemme sono in questi giorni ' 
esposti alla mostra intemazio­
nale della gioielleria a Londra , 
che ha dedicato alla festa di 
San Valentino una speciale sa- > 
la. C'ò l'orològio d'oro donato 
dall'imperatrice Giuseppina al . 
manto Napoleone Bonaparte. ' 
completamente decoralo con ' 
scene d'amore. La spilla a for­
ma di serpente che si morde la 
coda, segno di eterno amore, ; 
regalata da Edoardo VII alla 
sua amante e la spilla di plati­
no e diamanti con incisa la pa­
rola amore regalata da Frank 
Sinitraa AvaGardner. • ,_ 

E in Italia' A parte i festeg­
giamenti d'uopo, una nota cu­
riosa: gli onorevoli, impegnati ' 
nella campagna elettorale, si ' 
sono dimenticati • del giorno 
degli innamorati ma ora si ap­
prestano a riparare con cene, 
fiori e gioielli. La più fortunata 
e la moglie di Cirino Pomicino 
che riceverà ... «qualche minu­
to di attenzione in più». 
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